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PARERE DEL REVISORE UNICO AL RENDICONTO DELL’ESERCIZIO 2020 

 

Il sottoscritto, Virgilio Casale, dottore commercialista e revisore legale, con studio in Montecatini 

Terme alla Via Aldo Rossi 30, Revisore Unico dell’Ambito Territoriale di Caccia (ATC) n. 11 

“Pistoia”,  

premesso 

- che lo scrivente veniva nominato revisore unico dell’ATC 11 “Pistoia” con deliberazione del 

consiglio regionale n. 21 del 13/02/2018. 

- che, in data 23/04/2020, veniva approvato il rendiconto consuntivo dell’esercizio 2019 ed il 

bilancio preventivo dell’anno 2020. 

- che, in data 23/04/2021, lo scrivente ha ricevuto  il rendiconto consuntivo dell’esercizio 

2020. 

 

Ciò premesso,  

lo scrivente, preso atto delle disposizione normative che regolano il funzionamento degli ambiti 

territoriali di caccia e visto lo statuto dell’ATC 11 Pistoia,  redige il proprio parere in ottemperanza 

a quanto disposto dall’art. 20 del D.Lgs del 30/11/2011 n. 123. 

 

ATTIVITA’ E VERIFICHE SVOLTE DAL REVISORE 

L’esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione.  

In conformità ai predetti principi, la revisione è stata  svolta al fine di acquisire ogni elemento 

necessario per accertare se il rendiconto dell’esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, 

nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione è stato  svolto in modo coerente con la 

dimensione della ATC e con il suo assetto organizzativo. Esso comprende l’esame, sulla base di 

verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti 

nel bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati 

e della ragionevolezza delle stime effettuate.  

Le trimestrali verifiche di cassa, riferite all’esercizio 2020, sono state svolte, anche con modalità 

telematica in conseguenza delle restrizioni causate dall’emergenza pandemica, nelle date 

21/04/2020-19/07/2020-16/10/2020-14/01/2021.  

Ritengo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del mio giudizio 

professionale. 
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Lo scrivente, esaminati il rendiconto  trasmesso in data 23/04/2021,  riscontra quanto segue. 

 

 

 

La differenza tra entrate e uscite correnti risulta negativa per € 66.845,22. 

Il confronto tra  entrate e uscite riferite alla gestione residui risulta anch’essa negativa per € 

416.617,92.   

Il risultato di amministrazione, pari ad € 76.416,00, viene dunque generato dall’impiego dell’avanzo 

di gestione da risorse proprie,  pari ad € 559.879,14, corrispondenti al saldo iniziale di cassa. 

Il risultato di amministrazione è imputabile alle maggiori entrate correnti rispetto a quanto 

preventivato, per  € 59.815,00;  ad economie sulla gestione residui, rispetto alle previsioni,  per 

complessive € 59.777,00, in parte assorbite da maggiori uscite sulla gestione corrente per 

complessive € 43.176,00.   

In relazione alla gestione corrente, si evidenziano, in particolare, maggiori proventi derivanti dalle 

quote versate dai cacciatori, per € 47.930,00, rispetto a quanto preventivato,  maggiori compensi 

professionali in favore dei legali, per € 8.586,92, maggiori contributi per risarcimento danni alle 

produzioni agricole arrecati dalla fauna selvatica, per € 9.000,00,  maggiori oneri per i centri di 

Gestione corrente

Crediti incassati 468.309,00€   

Debiti pagati 241.555,57€   

Differenza 226.753,43€   

Crediti da incassare 4.475,00€       

Debiti da pagare 298.073,65€   

Differenza 293.598,65-€   

A) Risultato gestione corrente 66.845,22-€     

Gestione residui

Crediti incassati di precedenti esercizi 4.830,67€       

Debiti pagati di precedenti esercizi 190.334,96€   

Differenza 185.504,29-€   

Crediti da incassare esercizi precedenti 2.800,00€       

Debiti da pagare esercizi precedenti 158.913,63€   

Fondi di riserva 75.000,00€     

Differenza 231.113,63-€   

B) Risultato gestione residui 416.617,92-€   

C) Avanzo di gestione da risorse proprie 559.879,14€   

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (A+B+C) 76.416,00€     
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sosta, per € 24.858,00, a fronte di  minori uscite per l’acquisto di selvaggina e per il mangime 

selvaggina,  per un totale di € 14.501,00, nonché per la gestione ungulati per € 26.362,00 e per i 

miglioramenti ambientali per € 16.197,00.  

Si rileva, infine, l’iscrizione di un fondo riserva legale pari ad € 25.000,00, a copertura dei rischi 

legati ad eventuali controversie, e per risarcimento danni per € 50.000,00.   

 

Con riferimento ai debiti, lo scrivente ha esaminato l’elenco e la documentazione comprovante i 

residui risultanti dal rendiconto finale. Di seguito si riportano le voci principali: 

- Cat. Sa  “Prestazioni professionali”: € 20.962,40. 

- Cat. Sb “ Servizi riguardanti la sede”: € 10.832,20. 

- Cat. Sb1 “Personale dipendente”: € 26.381,05. 

- Cat. Se “Contributi per risarcimento danni alle produzioni agricole arrecati dalla fauna 

selvatica” c.s.: € 66.919,30. 

- Cat. Sf “Contributi per prevenzione danni arrecati dalla fauna selvatica”: € 47.239,00. 

- Cat. Si “Acquisto selvaggina”: € 17.000,00 

- Cat. Si “Strutture ambientamento selvaggina”: € 20.000,00 

- Cat. Si “Miglioramenti ambientali”: € 28.854,00 

- Cat. Si “Progetto lepre”: € 28.776,66 

- Cat. Sì “Progetto adeguamento celle frigo”: € 20.000,00 

- Cat. Sn “Trasferimento alla Regione 10% a sostegno Pol.Prov”: € 20.396,50 

E’ stata inoltre effettuata una circolarizzazione nei confronti di fornitori iscritti tra i residui al 

termine dell’esercizio, che ha dato sostanziale conferma dei valori iscritti nella contabilità 

dell’ATC, salvo il caso di un fornitore di servizi veterinari, che dovrà essere conseguentemente 

rettificato nell’esercizio corrente. 

 

MISURE ADOTTATE A CONTENIMENTO DEL COVID-19 

A riguardo, si rileva che la sede legale è stata chiusa al pubblico nel periodo di lockdown nei mesi 

di marzo-maggio 2020, e, successivamente, dal momento dell’introduzione della zona rossa 

(novembre 2020), consentendo la relazione con gli iscritti solo via telefono o posta elettronica.  

L’ATC 11 non ha fatto ricorso alla cassa integrazione; il personale dipendente ha infatti  proseguito 

le proprie mansioni  tramite lavoro agile, c.d. “smart-working”. 

 



4 
 

RISPETTO DEI LIMITI NORMATIVI 

Nell’anno 2020 risultano rispettati i limiti di spesa previsti dall’art. 2, comma 4, del Regolamento 

Regionale di attuazione della L. 3 del 12/01/94; in particolare le spese per il funzionamento 

dell’ATC sono state pari al 28,10% delle risorse disponibili, di cui il 4,72% destinato alle 

prestazioni professionali. 

Si evidenzia, altresì, il rispetto dei limiti previsti dal comma 5 del medesimo articolo del 

Regolamento regionale: le spese destinate al riequilibrio faunistico e miglioramento ambientale 

finalizzato all’incremento della piccola fauna selvatica e migratoria sono state infatti pari al 38,46% 

dei proventi derivanti dalle quote di iscrizione dei cacciatori. 

 

PARERE FINALE  

Lo scrivente ritiene che il bilancio consuntivo della ATC Pistoia risulti conforme alle norme che ne 

disciplinano i criteri di redazione e corrispondente alle risultanze della gestione ed esprime, dunque, 

parere positivo alla sua approvazione. 

 

Montecatini Terme, 29/04/2021 

 

 

Il revisore unico 

Dott. Virgilio Casale 

 


